
tadi fi fanno, dove neppure il creditore me- 
defimofi cura di ricever denaro. Una pro- 
mefia, un obbligo di pagare una ricevuta 
fcritta in piccolo foglio, o al più un Iftro- 
mento ilefo per mano di Notaro tengono 
luogo di prezzo, e fono la moneta, che cor­
re per lo più nelle contrattazioni più im­
portanti .

In tutti quelli cali la buona oppinione 
che fi ha della perfona che fi obbliga, il 
crederli, che le fue facoltà, le fue ricchez­
ze fiano tali da potere a fuo tempo adem­
pire quanto promette, rendono inutile la 
prefenza del denaro, nè fi curano di que­
llo mallevadore, ed arricchifcono il com­
mercio niente meno, di quello, che fareb­
be uno sborfo attuale. Ma facciamo qual­
che altra rifiefiìone prima di ridurre quello 
difcorfo a dimollrarela cagione, perchè ve­
dali più denaro, quando fono in prezzo le 
grafce.

Quel prezzo filTo, ed invariabile, che 
li dice avere una moneta dalla volontà del alUwiiurv •
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